
5. Accordi interregionali e
politiche condivise



strategie comuni e sinergiche

5.1 Peculiarità dell'area geografica del
Bacino Padano

orografiche
meteoclimatiche

attività antropiche



Figura 69 - Ortofoto dell'area del Bacino Padano

5.2 Accordi interregionali

partecipazione piena e attiva da
parte della Provincia autonoma di Trento

politiche comuni a scala di Bacino Padano



2007
Accordo tra le Regioni Emilia Romagna, Friuli Venezia Giulia, Lombardia, Piemonte,

Valle d’Aosta, Veneto, le Province autonome di Trento e Bolzano e la Repubblica e
Cantone del Ticino per la prevenzione e la riduzione dell’inquinamento atmosferico

ad esempio, politiche di sostegno e sviluppo del trasporto pubblico locale,
orientate all'eliminazione dei mezzi più inquinanti e all'acquisto di veicoli a migliore tecnologia e
bassi livelli di emissione; divieto dell'uso di olio combustibile e sue emulsioni negli impianti di
riscaldamento su tutto il territorio; definizione congiunta di limiti di emissione più restrittivi di
quelli previsti dalla normativa nazionale per la combustione della legna e delle biomasse

es. limitazione della circolazione,
campagna di incentivazione alla rottamazione dei veicoli più inquinanti, ecc

2011
pacchetto di misure nazionali

Gruppo di Lavoro per l’Individuazione delle misure per la riduzione
dell’Inquinamento atmosferico

e
i

didd

,



2013 Accordo di Programma per l’adozione coordinata e
congiunta di misure di risanamento della qualità dell’aria in seguito “Accordo di programma
di Bacino Padano”) da parte delle Regioni e Province autonome del Bacino Padano (Regione
Lombardia, Regione Piemonte, Regione Veneto, Regione Emilia Romagna, Regione Friuli
Venezia Giulia, Province autonome di Trento e Bolzano del Ministero dell'ambiente e della tutela
del territorio e del mare, del Ministero dello sviluppo economico, del Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti, del Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali e del Ministero della
salute

gruppi di lavoro

proposte

aspetti scientifici e di conoscenza del problema
dell’inquinamento atmosferico, stato dell’arte degli strumenti predittivi e
modellistici, evidenze sanitarie connesse al PM10, analisi di specifici
comparti emissivi quali i trasporti, l’utilizzo delle biomasse, il settore
industriale e l’agricoltura
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La classificazione diventerà il riferimento per:
• azioni di limitazione all’installazione degli apparecchi con scarse prestazioni emissive

nelle aree più critiche dal punto di vista della qualità dell’aria;
• azioni d’incentivazione alla sostituzione dei generatori più vecchi con quelli di classe

emissiva migliore.

Certificazione generatori di calore



potenza tra 1 e 10 MWt

potenza > 20MW
D. lgs.102/2014

potenza < 20MW

in particolare per ossidi di azoto e polveri

Revisione valori di emissione da impianti di combustione biomasse

Impianti industriali alimentati a biomassa per i quali porre l'obbligo di utilizzo
della congenerazione



• misure per la semplificazione e il potenziamento;
• misure finanziarie innovative;
• misure di governance.

Sostegno alla riqualificazione energetica degli edifici



Aggiornamento lineee guida per piani urbani mobilità

cosa peraltro già in essere
in altri paesi europei come Francia e Germania

Revisione velocità autostrada e ulteriori misure riduzione emissioni



modello simile a
quello attuato dalla Provincia autonoma di Bolzano

Misure di riduzione delle emissioni mediante la regolamentazione della circolazione
dei veicoli - sistema di identificazione della classe emissiva dei veicoli



Linee guida

Diffusione e sviluppo veicoli elettrici

Linee guida per la riduzione emissioni da attività agricole e zootecniche



Programma per l'ambiente e
l'azione per il clima (LIFE 2014-2020)

5.3.1 Progetto LIFE15 IPE/IT/000013 PREPAIR (Po Regions
Engaged to Policies of AIR)
www.lifeprepair.eu

5.3 Progetti europei

La Provincia partecipa alle iniziative finanziate dall'Unione
Europea, e in particolare accede ai fondi strutturali costituiti dal Fondo europeo di sviluppo
regionale (FESR) e dal Fondo sociale europeo (FSE) nell'ambito della politica di coesione per gli
anni 2014-2020, e partecipa a programmi e progetti promossi dall'Unione Europea, secondo
quanto previsto dalle vigenti disposizioni europee e statali in materia nonché da quest'articolo

Po
Regions Engaged to Policies of AIR



progetti integrati

• Un progetto integrato non è ammissibile se non mira ad attuare uno
dei piani o delle strategie ambientali sotto elencati, previsti dalla
legislazione specifica dell’Unione in materia ambientale, sviluppati
sulla base di altri atti dell’Unione o elaborati dalle autorità degli Stati
membri d) piani per la qualità dell’aria ai sensi della direttiva
sulla qualità dell’aria

• Progetti integrati riguardanti l’attuazione di piani e programmi per la
qualità dell’aria. Il progetto integrato mira a sostenere l’attuazione
e il monitoraggio dei piani per la qualità dell’aria locali e
regionali di cui alla direttiva 2008/50/CE, del Parlamento europeo
e del Consiglio con il fine ultimo di contribuire ai programmi nazionali
di riduzione dell’inquinamento dell’aria. Se si basano su un piano
per la qualità dell’aria locale, i progetti devono prevedere il
coordinamento e la cooperazione tra almeno cinque città che si
avvalgono di tali piani; se si basano su un piano per la qualità
dell’aria regionale, i progetti devono prevedere il coordinamento e la
cooperazione tra tutte le amministrazioni locali e l’amministrazione
regionale. Sarà accordata la preferenza ai progetti su vasta scala

il progetto ha una
durata di 7 anni

territorio del
Bacino Padano e della Slovenia



Figura 70 - Partner del progetto PREPAIR



• contribuire ad implementare le misure incluse nei Piani di tutela
della qualità dell’aria regionali e provinciali;

• attuare azioni sinergiche e coordinate a scala di Bacino Padano;
• aumentare know-how e capacity building di enti pubblici e

privati;
• sviluppare ed applicare strumenti e modelli comuni a scala di

Bacino Padano;
• aumentare la consapevolezza dei cittadini sulla qualità dell’aria

e il suo impatto su salute umana ed ambiente;
• istituire una rete durevole tra istituzioni, dal livello locale a quello

nazionale, attori socio-economici, centri di ricerca, ecc

• combustione della biomassa legnosa in impianti domestici;
• trasporto;
• agricoltura e allevamento;
• efficienza energetica.

FESR, Fondi europei per lo sviluppo
regionale, PSR, Programma per lo Sviluppo
Rurale, ecc

combustione
domestica della biomassa attività



di formazione tecnica, di valorizzazione
professionale e di sensibilizzazione della
cittadinanza sulle buone pratiche

efficienza energetica riqualificazione
energetica di edifici privati e pubblici, supporto
alle amministrazioni locali e alle imprese per la
messa in atto di iniziative di risparmio
energetico

mobilità
elettrica Acquisti

Verdi Pubblici educazione

strumenti

Brenner Lower
Emissions Corridor

corridoio a ridotte emissioni Lower
Emissions Corridor – LEC

gestione dinamica del traffico
autostradale

LEZ - low emission zones

Comuni
di Rovereto, Trento, Bolzano

5.3.2 Progetto LIFE15 ENV/IT/000281 BrennerLEC (Brenner
Lower Emissions Corridor)
www.brennerlec.life



modelli meteorologici, di
dispersione degli
inquinamenti in
atmosfera e di
previsione dei flussi
veicolari

futura replicabilità

Figura 71 - Tratto sperimentale del progetto
BrennerLEC




